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Contenuto
L'articolo 1 reca disposizioni complessivamente volte a estendere l'ambito applicativo dello split

payment, ovvero dello speciale meccanismo di versamento dell'IVA dovuta per le operazioni effettuate nei
confronti di soggetti pubblici introdotto dalla legge di stabilità 2015, col quale si consente all'erario di
acquisire direttamente l'imposta dovuta; in tal caso le pubbliche amministrazioni, ancorché non rivestano la
qualità di soggetto passivo IVA, devono versare direttamente all'erario l'imposta sul valore aggiunto che è
stata addebitata loro dai fornitori. Per effetto delle modifiche in esame (comma 1), tale modalità di
versamento è estesa all'IVA dovuta per tutte le operazioni (prestazioni di servizi e cessioni di beni) effettuate
nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni inserite nel conto consolidato pubblicato dall'ISTAT. Si
prescrive inoltre che lo split payment si applichi anche per le operazioni effettuate nei confronti di altri
soggetti che, pur non rientrando nel conto consolidato PA, sono tuttavia considerati ad alta affidabilità
fiscale, tra cui le società controllate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri, dagli enti
territoriali e le società quotate. Si dispone l'applicazione dello split payment ai compensi per prestazioni di
servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito (dunque ai compensi dei professionisti).

L'articolo 2 è volto a modificare l'esercizio del diritto alla detrazione dell'IVA, che deve ora avvenire con
la dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e non più con la dichiarazione relativa
al secondo anno successivo alla maturazione del diritto. Analoga modifica riguarda l'annotazione nel registro
Iva.

L'articolo 3 riduce a 5.000 euro il limite oltre il quale oltre il quale è necessario il visto di conformità per
le compensazioni sulle imposte sui redditi, IRAP e IVA. Inoltre, diventa obbligatorio l'uso dei servizi telematici
in tutti i casi di compensazione.

L'articolo 4 consente di optare per l'applicazione della cedolare secca con aliquota al 21 per cento sui
redditi derivanti dalle locazioni brevi di immobili ad uso abitativo, se stipulati da persone fisiche al di fuori
dell'esercizio d'impresa, direttamente o in presenza di intermediazione immobiliare, anche on line. Tali norme
si applicano per i contratti stipulati dal 1 giugno 2017. Viene introdotta una specifica disciplina degli obblighi
informativi posti a carico degli intermediari; se tali soggetti intervengono anche nella fase del pagamento dei
canoni di locazione, sono tenuti ad applicare una ritenuta del 21 per cento all'atto dell'accredito, a titolo di
acconto o d'imposta a seconda che sia stata effettuata o meno l'opzione per la cedolare secca.

L'articolo 5 dispone la variazione della tassazione sui tabacchi, al fine di assicurare un gettito annuo non
inferiore a 83 milioni di euro per il 2017 e a 125 milioni a decorrere dal 2018, a tal fine affidando la modifica
delle componenti dell'accisa ad apposito decreto ministeriale.

L'articolo 6 incrementa la misura della tassazione (in termini di prelievo erariale unico sulle somme
giocate o di ritenuta sulle vincite) su alcune tipologie di giochi, quali le cd. "new slot" (AWP), le VLT, il lotto,
Vinci per la vita-Win for life, Vinci per la vita - Win for Life Gold e «SiVinceTutto SuperEnalotto», lotterie



nazionali ad estrazione istantanea, Enalotto e Superstar.
L'articolo 7 modifica il regime dell'ACE (aiuto alla crescita economica) allo scopo di abbandonare

progressivamente il criterio incrementale su base fissa del capitale proprio, posto alla base del calcolo del
rendimento nozionale, utile ai fini della determinazione dell'ACE. Le norme in commento dunque eliminano
dalle vigenti norme il riferimento al capitale proprio alla data fissa del 31 dicembre 2010 e introducono, per il
calcolo del beneficio, una base di riferimento mobile, ovvero la variazione in aumento del capitale proprio,
rispetto a quello esistente alla chiusura del quinto esercizio precedente a quello per il quale si applica il
beneficio ACE.

L'articolo 8 estende i limiti della pignorabilità degli immobili da parte del concessionario della
riscossione. In particolare, si prevede che il concessionario possa procedere all'espropriazione di più beni
immobili del debitore purché il loro valore complessivo sia pari almeno a centoventimila euro. La norma
previgente faceva riferimento, invece, al valore del singolo bene, così limitando la possibilità di esecuzione.

L'articolo 9 interviene sulla clausola di salvaguardia introdotta dalla legge di stabilità 2015 a tutela dei
saldi di finanza pubblica rimodulando gli aumenti previsti a decorrere dal 2018, che vengono in parte
posticipati agli anni successivi.

L'articolo 10 estende l'ambito operativo dell'istituto del reclamo/ mediazione nel contenzioso tributario
alle controversie di valore sino a cinquantamila euro, innalzando detto ammontare dalla previgente soglia di
ventimila euro (comma 1). Le nuove norme si applicano agli atti impugnabili notificati a decorrere dal 1°
gennaio 2018 (comma 2). Il comma 3 dispone che anche i rappresentanti dell'agente della riscossione i quali
concludono la mediazione o accolgono il reclamo rispondano - in relazione alle azioni di responsabilità in
materia di contabilità pubblica - solo in caso di dolo.

L'articolo 11 consente di definire con modalità agevolate le controversie tributarie in cui è parte l'Agenzia
delle Entrate, mediante pagamento degli importi indicati nell'atto impugnato che hanno formato oggetto di
contestazione in primo grado e degli interessi da ritardata iscrizione a ruolo, escludendo quindi il pagamento
delle sanzioni e degli interessi di mora (comma 1). Sono definibili con tali modalità (comma 3) le controversie
con costituzione in giudizio in primo grado avvenuta entro il 31 dicembre 2016 per le quali, alla data di
presentazione della domanda di definizione agevolata, il processo non si sia concluso con pronuncia
definitiva.

L'articolo 12 prevede la rimodulazione dell'autorizzazione di spesa per gli anni 2017-2019 relativa al
credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive nelle zone
assistite ubicate nelle regioni del Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise,
Sardegna e Abbruzzo), istituito dalla legge di stabilità 2016 dal 1° gennaio 2016 fino al 31 dicembre 2019. In
particolare le risorse stanziate per il 2017 sono ridotte di 110 milioni (da 617 milioni di euro, previsti
dall'articolo 1, comma 108, della legge n. 208 del 2015, a 507 milioni), mentre per gli anni 2018 e 2019 le
risorse sono aumentate di 55 milioni annui (da 617 a 672 milioni).

L'articolo 13 dispone la riduzione, per l'anno 2017, delle dotazioni delle missioni e dei programmi di
spesa degli stati di previsione dei Ministeri di un importo indicato in allegato, per un totale di 460 milioni di
euro. La norma è finalizzata al concorso delle amministrazioni centrali dello Stato al raggiungimento degli
obiettivi programmatici indicati nel documento di economia e finanza per l'anno 2017.

L'articolo 14 introduce due novelle all'articolo1 della legge n.232 del 2016 (legge di bilancio 2017) relative
al riparto del Fondo di solidarietà comunale (FSC), che costituisce il fondo per il finanziamento dei comuni
anche con finalità di perequazione, alimentato con una quota del gettito IMU di spettanza dei comuni stessi.

L'articolo 15 dispone un contributo a favore delle province della Regione Sardegna e della città
metropolitana di Cagliari a titolo di parziale concorso alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti.

L'articolo 16, comma 1, reca la ripartizione tra le province e le città metropolitane delle regioni a
statuto ordinario dell'ammontare della ulteriore riduzione della spesa corrente che grava nei confronti di tali
enti per l'anno 2017 e per gli anni seguenti, ai sensi dell'articolo 1, comma 418, della legge di stabilità 2015,
rispetto alla riduzione già operata nel 2016. Il taglio incrementale per il 2017, quantificato in ulteriori 900
milioni di euro rispetto al 2016, viene ripartito, dal comma 1, nella misura di 650 milioni a carico delle
province e per i restanti 250 milioni a carico delle città metropolitane. Il comma 2 stabilisce la riduzione della
spesa corrente che ciascuna provincia e città metropolitana deve conseguire complessivamente a decorrere
dall'anno 2017, ai sensi dell'articolo 1, comma 418, della legge n. 190/2014. Il comma 3 è volto a ripartire tra
ciascuna provincia e città metropolitana il concorso alla finanza pubblica richiesto per gli anni 2017 e 2018 ai
sensi dell'articolo 47, comma 2, del D.L. n. 66 del 2014, stabilito in misura pari a complessivi 516,7 milioni di
euro annui, in termini di riduzione della spesa corrente.

L'articolo 17 dispone che il contributo in favore delle Province e delle Città metropolitane per il
finanziamento delle funzioni relative alla viabilità e all'edilizia scolastica (già previsto dalla normativa vigente)
sia ripartito secondo gli importi contenuti nella tabella 3 allegata al decreto-legge.

L'articolo 18 estende al 2017 talune misure, operanti in deroga alla disciplina contabile, già introdotte in
precedenti esercizi finanziari, al fine di favorire l'approvazione dei bilanci da parte delle Province e delle
Città metropolitane. A tal fine, l'articolo:  consente di predisporre il bilancio di previsione per la sola
annualità 2017 e di applicare al medesimo bilancio di previsione l'avanzo libero e destinato (comma 1); 
estende al 2017 la possibilità per i medesimi enti, nel caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria,
di applicare la relativa disciplina (di cui all'articolo 163 del TUEL) con riferimento al bilancio di previsione
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definitivo approvato per il 2016 (comma 2);  estende al 2017 la possibilità per gli enti di area vasta di
applicare ai rispettivi bilanci di previsione le quote dell'avanzo di amministrazione risultanti da trasferimenti da
parte della Regione, una volta che quest'ultima abbia proceduto allo svincolo di tali risorse (comma 3).

L'articolo 19 prevede per gli enti dichiarati in dissesto e con i termini della deliberazione di bilancio
sospesi una differente scadenza per l'invio della certificazione dei risultati conseguiti circa il rispetto
dell'obiettivo del pareggio di bilancio.

L'articolo 20 autorizza due contributi in favore delle province delle regioni a statuto ordinario, finalizzati,
rispettivamente, all'esercizio delle funzioni fondamentali delle stesse, per l'importo di 110 milioni di euro per
l'anno 2017 e di 80 milioni a decorrere dal 2018, e alla manutenzione della rete viaria, per l'importo di 100
milioni per il 2017.

L'articolo 21 incrementa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 le risorse destinate
all'erogazione del contributo straordinario previsto per i comuni che danno luogo alla fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 3, del TUEL, o alla fusione per incorporazione, di cui all'articolo 1, comma 130, della
legge 7 aprile 2014, n. 56.

L'articolo 22, commi 1-3 reca disposizioni in materia di personale dei comuni, intervenendo in particolare
sulla possibilità di assumere personale a tempo determinato in deroga alla normativa vigente e sulle
limitazioni al turn over per assunzioni a tempo indeterminato. L'articolo 22, comma 4, consente la
remunerazione degli incarichi professionali conferiti da pubbliche amministrazioni a titolari di cariche elettive
regionali e locali. Tale previsione si pone in deroga rispetto a previsione dell'articolo 5, comma 5, del decreto-
legge 78/2010 che ha stabilito, in via generale, il divieto di remunerazione, fatto salvo il rimborso spese, di
qualsiasi incarico conferito da pubbliche amministrazioni a titolari di cariche elettive. L'esclusione dal divieto
si applica agli incarichi conferiti da una pubblica amministrazione che opera in un ambito territoriale diverso
dall'ente presso il quale l'interessato svolge la carica elettiva. Nel caso di carica elettiva comunale la
pubblica amministrazione conferente deve operare in una provincia o in un'area metropolitana diversa.
Inoltre, il conferimento dell'incarico, e la relativa remunerazione, deve rispettare i limiti di spesa previsti dalla
normativa vigente. L'articolo 22, comma 5, introduce una deroga al divieto posto in capo alle province delle
regioni a statuto ordinario di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, consentendo la
copertura delle posizioni dirigenziali che richiedono professionalità tecniche non fungibili in relazione alle
svolgimento delle funzioni fondamentali delle medesime province. L'articolo 22, comma 6 prevede la
possibilità per gli istituti o luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale dotati di autonomia speciale di
avvalersi di competenze o servizi professionali nella gestione dei beni culturali, attraverso il ricorso a contratti
di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, per una durata massima di 9 mesi. Il
comma 7 prevede la possibilità di rinnovo per una sola volta, per ulteriori 4 anni, degli incarichi di direttore
dei medesimi istituti o luoghi della cultura, conferiti a seguito di procedure di selezione pubblica
internazionale. L'articolo 22, comma 8, autorizza la spesa di € 2 milioni per il 2017 in favore del Teatro
Eliseo, per spese ordinarie e straordinarie.

L'articolo 23 dispone il consolidamento a decorrere dall'anno 2017 dei trasferimenti erariali ricevuti dalle
province delle regioni Sardegna e Sicilia nell'anno 2016.

L'articolo 24 prevede a decorrere dall'anno 2017 la predisposizione da parte della Commissione tecnica
per i fabbisogni standard delle metodologie per la determinazione dei fabbisogni e delle capacità fiscali
standard delle Regioni a statuto ordinario, nelle materie diverse dalla sanità. Stabilisce inoltre che a
decorrere dal 2018 fabbisogni e capacità fiscali standard possano essere utilizzati per la ripartizione del
concorso alla finanza pubblica stabilito dalle disposizioni vigenti a carico delle regioni medesime.

L'articolo 25 attribuisce quote del Fondo da ripartire per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese, istituito dalla legge di bilancio per il 2017 nello stato di previsione del MEF: alle
regioni, per 400 milioni di euro nel 2017, con la condizione di dover effettuare un importo minimo di
investimenti nuovi e aggiuntivi nel 2017; alle province e alle città metropolitane, da parte del Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per il finanziamento degli interventi in materia di edilizia
scolastica, per un importo di 64 milioni nel 2017, 118 milioni nel 2018, 80 milioni nel 2019 e 44,1 milioni nel
2020.

L'articolo 26 reca disposizioni di carattere contabile, relative ai bilanci degli enti territoriali, volte da un
lato ad estendere il novero delle variazioni di bilancio cui allegare il prospetto di verifica del rispetto del
pareggio di bilancio e, dall'altro, con riguardo alle Regioni, a rendere più flessibile da parte delle stesse la
gestione di talune tipologie di stanziamenti di bilancio

L'articolo 27, commi 1-8, ridetermina la consistenza e stabilisce i criteri per la ripartizione del Fondo
nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale. Detti criteri sono,
tra l'altro, volti a far sì che i servizi di trasporto pubblico locale e regionale siano affidati con procedure ad
evidenza pubblica, penalizzando le regioni e gli enti locali che non procedano al loro tempestivo
espletamento, nonché a incentivare il perseguimento degli obiettivi di efficienza e di centralità dell'utenza
nell'erogazione del servizio. L'articolo 27, ai commi da 9 a 11, reca alcune disposizioni per favorire
l'acquisizione, mediante locazione, di materiale rotabile da parte di imprese di trasporto pubblico regionale o
locale e per provvedere al rinnovo dello stesso materiale, anche attraverso centrali di acquisto nazionali.
L'articolo 27, comma 12, sopprime alcune disposizioni che incidono sulla competitività nel settore delle
imprese del trasporto pubblico su gomma, con riferimento ai servizi di linea interregionali con itinerari, prezzi
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e frequenze prestabilite. Rimangono ferme alcune norme riguardanti l'accertamento dei requisiti di sicurezza.
L'articolo 28 interviene, modificandole, sulle modalità mediante cui si prevede il conseguimento degli

obiettivi di finanza pubblica assegnati alle regioni, ai fini del consolidamento dei conti pubblici,
dall'articolo 1, comma 680, della legge n.208/2015.

L'articolo 29 prevede che l'AIFA - per monitorare la spesa complessiva sostenuta per l'assistenza
farmaceutica ospedaliera, accertare lo sfondamento definitivo dei tetti di spesa nel biennio 2016-2017, e
determinare conseguentemente l'ammontare del pay-back farmaceutico per lo stesso biennio -, si avvalga
dei dati di fatturato delle aziende farmaceutiche indicati e trasmessi dalla fattura elettronica attraverso il
Sistema di interscambio. Dal 2018, viene poi introdotto l'obbligo di indicare, nelle fatture elettroniche emesse
nei confronti degli enti del SSN per l'acquisto di farmaci, anche il Codice di Autorizzazione all'Immissione in
commercio (AIC) del farmaco e il quantitativo acquistato. Le fatture dovranno essere messe a disposizione
dell'AIFA. Un decreto dei minstri dell'economia e della salute dovrà disciplinare le caratteristiche tecniche di
indicazione dell'AIC e le modalità di accesso ai dati da parte di AIFA.

L'articolo 30, di portata meramente interpretativa, chiarisce che i farmaci ai quali è stato riconosciuto il
requisito dell'innovatività condizionata, ai sensi della Determinazione AIFA 519/2017, sono inseriti di diritto
nei Prontuari terapeutici regionali ma non accedono ai Fondi istituiti dai commi 400 e 401 della legge di
bilancio 2017 per il concorso al rimborso alle regioni per l'acquisto rispettivamente, dei medicinali innovativi e
dei medicinali oncologici innovativi.

L'articolo 31 recepisce quanto stabilito dall'intesa Stato-regioni del 23 febbraio 2017 in merito alla
riduzione, pari a 100 milioni di euro, delle risorse programmate per interventi di edilizia sanitaria.
Conseguentemente, la norma introduce una deroga alle regole di contabilizzazione, al fine di garantire il
contributo alla finanza pubblica delle Regioni a Statuto ordinario per l'anno 2017. Pertanto, le somme
ammesse a finanziamento nel 2017 per interventi di edilizia sanitaria compresi in accordi di programma
sottoscritti nel 2016, sono accertate in entrata dalle regioni nel 2018. I termini di risoluzione degli accordi di
programma sono prorogati in ragione del periodo di sospensione che si realizza nel 2017.

L'articolo 32 prevede e disciplina il trasferimento dal Ministero dell'interno al Ministero della salute delle
competenze relative al finanziamento delle prestazioni sanitarie urgenti od essenziali agli stranieri non
in regola con le norme sul soggiorno, di cui all'articolo 35, comma 6 del D.Lgs. n. 286/1998 (Testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero). La
disposizione si è resa necessaria in seguito al trasferimento dal Ministero dell'interno al Ministero della salute
del capitolo di bilancio 2359, concernente le somme destinate al finanziamento delle spese sostenute dalle
ASL per l'assistenza sanitaria agli stranieri di cui sopra.

L'articolo 33 stabilisce, per l'anno 2017, la ripartizione tra le regioni a statuto ordinario degli spazi
finanziari per favorire gli investimenti per complessivi 500 milioni di euro, già stanziati dalla legge di bilancio
2017.

Il comma 1 dell'articolo 34 modifica la norma di deroga che, per il 2016, esclude il computo, ai fini della
verifica del rispetto dell'obbligo del pareggio di bilancio da parte della regione o della provincia autonoma,
di alcuni impegni contabili inerenti alla spesa sanitaria. Il comma 2 modifica la disciplina di una quota
premiale nell'àmbito del finanziamento del Servizio sanitario nazionale. Il comma 3 concerne il riparto (e la
relativa anticipazione finanziaria) delle risorse del Servizio sanitario nazionale destinate alle regioni e
vincolate a determinate finalità. Il comma 4 modifica la disciplina sulle quote di compartecipazione delle
regioni a statuto ordinario all'IVA e sulle relative anticipazioni finanziarie.

L'articolo 35 prevede che l'ente Agenzia delle entrate-Riscossione può svolgere le attività di riscossione
delle entrate tributarie o patrimoniali di tutte le amministrazioni locali (come individuate dall'ISTAT) e delle
società da esse partecipate, con l'esclusione delle società di riscossione (lettera a)). La norma previgente fa
riferimento solo ai comuni, alle province e alle società da essi partecipate. Inoltre, a decorrere dal 1° luglio
2017 le amministrazioni locali possono deliberare di affidare all'Agenzia delle entrate-Riscossione la sola
attività di riscossione, spontanea e coattiva (e non più, come previsto dalla norma previgente, anche le
attività di accertamento e liquidazione) delle entrate tributarie o patrimoniali proprie e delle società da esse
partecipate (lettera b)).

L'articolo 36 interviene sulle disposizioni che disciplinano il raggiungimento del riequilibrio di bilancio da
parte degli enti in dissesto, l'amministrazione dei residui attivi e passivi da parte dell'organo straordinario
della liquidazione, nonché i debiti fuori bilancio.

L'articolo 37, mediante una modifica all'articolo 1, comma 467, della legge n. 232 del 2016, prevede la
possibilità di conservare le risorse nel fondo pluriennale vincolato di spesa dell'esercizio 2016 relative alle
opere per le quali già risulta avviata la procedura di scelta del contraente.

La disposizione introdotta dal comma 1 dell'articolo 38 è volta a modificare la tempistica per l'assunzione
di impegni sui capitoli del bilancio dello Stato relativa ad erogazioni a favore dell'INPS rispetto a quanto
previsto dalla normativa vigente, prevedendo che i pagamenti da parte del bilancio dello Stato avvengano
sulla base del fabbisogno di cassa effettivo, presentato annualmente dell'ente con evidenza delle esigenze
mensili, approvato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. L'articolo 38, comma 2, modifica la
disciplina sulla dismissione del patrimonio immobiliare da reddito dell'INPS, prevedendo che essa possa
avvenire, nel rispetto dei vincoli di legge applicabili, anche mediante conferimento di una parte del patrimonio
immobiliare ai fondi costituiti dall'INVIMIT. Il comma 3 dell'articolo 38 amplia la possibilità di rimodulare la
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percentuale delle risorse degli enti di previdenza che possono essere destinate alla sottoscrizione di fondi
immobiliari anche al fondo di fondi gestito dall'Invimit SGR S.p.A.

L'articolo 39 prevede che per gli anni dal 2017 al 2020 una quota del 20 per cento del fondo per il
finanziamento del trasporto pubblico locale sia riconosciuta alla regione a condizione che questa entro il 30
giugno di ciascun anno abbia provveduto all'erogazione delle risorse per l'esercizio delle funzioni trasferite
alle province ed alle città metropolitane.

L'articolo 40 è volto ad attenuare le sanzioni previste a carico delle città metropolitane e delle province
delle regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna che non hanno rispettato il vincolo del
saldo non negativo tra le entrate e le spese finali nell'anno 2016. In particolare, l'articolo incide sulla
sanzione consistente nella riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio, che viene a tal fine
applicata nella misura eventualmente eccedente l'avanzo applicato al bilancio di previsione 2016, anziché
essere commisurata all'effettivo scostamento registrato, come previsto dalla normativa vigente di cui al citato
comma 723, lettera a) della legge n. 208/2015.

L'articolo 41 prevede uno stanziamento di 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019
per gli interventi previsti nel decreto- legge in esame (comma 1) e l'istituzione di un Fondo per accelerare le
attività di ricostruzione, con una dotazione pari a 491,5 milioni di euro per l'anno 2017, 717,3 milioni di euro
per l'anno 2018 e 699,7 milioni di euro per l'anno 2019 (comma 2) da utilizzare, per interventi di
ricostruzione destinati ai Comuni di cui all'articolo 1 del D.L. n. 189 del 2016 e ai Comuni delle zone a rischio
sismico 1, nonché per specifici Piani sperimentali per la difesa sismica degli edifici pubblici (comma 3) e per
l'acquisto e la manutenzione dei mezzi occorrenti per il soccorso alla popolazione civile (comma 4).

L'articolo 42 prevede un incremento di 63 milioni di euro per l'anno 2017 e 132 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 del Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Per consentire l'avvio di interventi urgenti per la ricostruzione
pubblica e privata nelle predette aree, viene inoltre autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l'anno
2017.

L'articolo 43 contiene alcune proroghe di termini in materia di adempimenti e di versamenti tributari a
favore dei soggetti, persone fisiche e imprese, localizzate nei comuni colpiti dagli eventi sismici in centro
Italia nel 2016 (commi 1 e 2). Inoltre è prorogato dal 16 dicembre 2017 al 16 febbraio 2018 il termine entro il
quale, senza applicazione di sanzioni e interessi, dovrà avvenire la ripresa della riscossione dei tributi
sospesi e non versati, limitatamente ai soggetti diversi da imprenditori, lavoratori autonomi e agricoltori. A
favore di tali soggetti diversi è prevista inoltre la possibilità di versare le somme oggetto di sospensione,
senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione fino a un massimo di 9 rate mensili di pari
importo, a decorrere dal 16 febbraio 2018 (comma 3).

L'articolo 44 proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2019, il periodo entro il quale le imprese localizzate
nei comuni colpiti dagli eventi sismici che effettuano investimenti possono beneficiare del credito d'imposta
per l'acquisto di beni strumentali nuovi.

L'articolo 45 autorizza il Commissario straordinario per la ricostruzione ad erogare ai comuni colpiti
dagli eventi sismici del 2016 una compensazione della perdita del gettito della TARI fino ad un massimo di
16 milioni di euro per l'anno 2016, da erogare nel 2017, e di 30 milioni di euro annui per il triennio 2017-
2019.

L'articolo 46 istituisce e disciplina una zona franca urbana nei comuni delle regioni del Lazio,
dell'Umbria, delle Marche e dell'Abruzzo colpiti dagli eventi sismici che si sono susseguiti dal 24 agosto
2016. Le imprese che hanno la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e che hanno
subìto, a causa degli eventi sismici, la riduzione del fatturato almeno pari al 25 per cento, possono
beneficiare della parziale esenzione dalle imposte sui redditi e dall'IRAP, alle condizioni di legge, nonché
dell'esenzione degli immobili produttivi dalle imposte municipali e dell'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro. La fruizione delle agevolazioni da parte delle
imprese beneficiarie è possibile nel limite delle risorse stanziate (194,5 milioni di euro per l'anno 2017, 167,7
milioni di euro per l'anno 2018 e 141,7 milioni di euro per l'anno 2019).

L'articolo 47 contiene varie disposizioni concernenti la materia ferroviaria. In particolare i commi 1 – 5
intervengono sulla gestione delle reti ferroviarie regionali, con iniziative volte a rafforzare la sicurezza
ferroviaria in tali ambiti nonché individuando nuove forme di coinvolgimento di Rete Ferroviaria italiana nella
gestione di questo patrimonio infrastrutturale. Il comma 6 dell'articolo 47, dispone che il CIPE provveda,
previa revoca di risorse a valere su altre delibere, alla riprogrammazione del 50% delle risorse disponibili in
favore di Grandi Stazioni Rail, al fine di consentire il completamento del Programma Grandi Stazioni, ovvero
la realizzazione di ulteriori opere. Il comma 7 dell'articolo 47 specifica le modalità di utilizzo della somma di
70 milioni di euro, destinata per il 2016 alla continuità operativa della società Ferrovie del Sud Est e servizi
automobilistici S.r.l. nelle more del suo commissariamento, ed a seguito del trasferimento a Ferrovie dello
Stato Italiane. L'articolo 47, comma 8, autorizza il pagamento a favore di Trenitalia spa dei corrispettivi per i
servizi di trasporto pubblico locale ferroviario svolto in Sicilia per l'anno 2014 e per i servizi di trasporto
interregionale svolti a partire dal 2014. L'articolo 47, comma 9 autorizza le attività propedeutiche all'avvio dei
lavori relativi alla sezione transfrontaliera della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, ponendo i relativi oneri a
carico delle risorse stanziate dall'art. 1, comma 208, della L. 228/2012. L'articolo 47, commi 10 e 11,
disciplina l'istituzione di un Fondo per finanziare, conformemente alle disposizioni europee relative agli aiuti
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di Stato, l'ammodernamento dei carri merci.
L'articolo 48 reca, da un lato, disposizioni relative all'organizzazione del trasporto pubblico locale e

regionale, specificando le procedure per la determinazione dei bacini di mobilità riferibili a tale servizio e,
dall'altro, misure volte a contrastare l'evasione tariffaria.

L'articolo 49 prevede lo sviluppo, da parte di ANAS S.p.A., di opportune sinergie con il gruppo Ferrovie
dello Stato (FS), al fine di realizzare, tra l'altro, un incremento degli investimenti di almeno il 10% (rispetto al
2016) sia nel 2017 che nel 2018 (comma 1). Viene quindi previsto il trasferimento a Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.A. delle azioni di ANAS S.p.A., mediante aumento di capitale, per un importo corrispondente al
patrimonio netto di ANAS (comma 2).

L'articolo 50 autorizza il Ministero dell'economia e delle finanze a deliberare e sottoscrivere un aumento
del capitale sociale di Invitalia·Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa
S.p.A., per favorire le attività di investimento, nel settore dei trasporti, funzionali al consolidamento e allo
sviluppo dei relativi servizi, anche tramite la attrazione di investimenti esteri, e può essere deliberato anche
in più soluzioni e nella misura massima di 300 milioni di euro nell'anno 2017.

L'articolo 51 autorizza l'ENAV a destinare alla riduzione della tariffa per i servizi di terminale una quota
delle risorse relative alla fornitura dei servizi della navigazione aerea di rotta in favore del traffico civile.
L'articolo detta altresì le condizioni per il trasferimento delle quote societarie (commi 2 e 3) e disciplina gli
effetti del medesimo trasferimento su atti e operazioni societarie (commi 4 e 5). Vengono altresì dettate
disposizioni: per l'abrogazione di norme precedenti, che risultano superate (commi 6, 9 e 10); per la
definizione del contenzioso (commi 7 e 8), anche attraverso la messa a disposizione di un volume di risorse
nel limite di 700 milioni di euro; per la disapplicazione di norme sul contenimento della spesa (comma 11);
nonché per l'utilizzo di risorse, nelle more del perfezionamento del contratto di programma ANAS 2016-2020,
per la realizzazione di attività di progettazione e manutenzione straordinaria della rete stradale nazionale
(comma 12).

L'articolo 52 interviene sullo sviluppo delle ciclovie turistiche, integrando la norma del comma 640 della
legge di Stabilità 2016, con la previsione di ulteriori interventi sul territorio nazionale da attuare nell'ambito
delle risorse già previste a legislazione vigente.

L'articolo 53, attraverso un'interpretazione autentica, definisce le caratteristiche che devono avere
determinate attività lavorative ai fini della corresponsione dell'indennità riconosciuta, fino alla maturazione dei
requisiti pensionistici, a favore di soggetti che si trovino in particolari condizioni (cd APE sociale), nonché
della applicazione della riduzione del requisito dell'anzianità contributiva in favore dei cosiddetti lavoratori
precoci.

L'articolo 54 modifica la disciplina sul rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC).
L'articolo 55 modifica, con specifico riferimento alle aziende che coinvolgano pariteticamente i lavoratori

nell'organizzazione del lavoro, la disciplina pubblicistica sugli emolumenti retributivi dei lavoratori dipendenti
privati di ammontare variabile e la cui corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, redditività,
qualità, efficienza ed innovazione, misurabili e verificabili, nonché sulle somme erogate sotto forma di
partecipazione agli utili dell'impresa.

L'articolo 56 modifica la disciplina del patent box, escludendo i marchi dal novero dei beni agevolabili ed
includendo, invece, nel novero dei redditi che beneficiano del regime speciale anche quelli derivanti
dall'utilizzo congiunto di beni immateriali, legati da vincoli di complementarietà, a specifiche condizioni di
legge. Le nuove norme si applicano a decorrere dal terzo periodo d'imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2014. Si introduce la cd. clausola di grandfathering, che consente di conservare i benefici del
patent box secondo la disciplina originaria relativamente alle opzioni esercitate per i primi due periodi
d'imposta, per tutto il quinquennio di validità delle stesse e, comunque, non oltre il 30 giugno 2021.

Il comma 1 dell'articolo 57 estende alle PMI costituite sotto forma di S.r.l. le disposizioni derogatorie alla
disciplina civilistica già previste dal D.L. n. 179/2012 per le startup innovative costituite sotto forma di S.r.l.,
concernenti: la libera determinazione dei diritti attribuiti ai soci, attraverso la creazione, nell'atto costitutivo
della società, di categorie di quote fornite di diritti diversi; la possibilità di effettuare un'offerta pubblica delle
quote sociali, anche mediante equity crowfunding; la deroga al divieto di compiere, da parte della società,
operazioni sulle proprie partecipazioni qualora l'operazione sia compiuta in determinate condizioni (novella ai
commi 2,5 e 6 del D.L. n. 179/2012). Il comma 2, alle lettere a) – c), modifica la disciplina che dispone la
detassazione dei redditi derivanti da investimenti a lungo termine nel capitale delle imprese effettuati da
casse previdenziali e fondi pensione. E' modificato il regime fiscale applicabile nelle ipotesi di cessione degli
investimenti prima del quinquennio; sono introdotti obblighi informativi e documentali per gli investitori; è
disciplinato il regime di plusvalenze e le minusvalenze. Le lettere d) –f)) modificano la vigente disciplina dei
PIR – Piani individuali di risparmio a lungo termine, allungando i termini per reinvestire le somme che
derivano dalla cessione, prima del quinquennio, degli investimenti agevolati; prevedono ulteriori obblighi
documentali e informativi rispetto a quelli vigenti. Infine, il comma 3 estende da quattro a cinque anni il
periodo di applicazione delle disposizioni in materia di rapporto di lavoro nelle startup innovative, contenute
nell'articolo 28 del D.L. n. 179/2012 (novella al comma 1 del medesimo articolo 26).

L'articolo 58 disciplina il trattamento tributario spettante alle somme prelevate da riserve IRI in caso di
fuoriuscita dal regime (anche a seguito della cessazione dell'attività). Dette somme, nei limiti in cui le stesse
sono state assoggettate a tassazione separata al 24 per cento, concorrono a formare il reddito complessivo
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dell'imprenditore, del collaboratori o dei soci; tuttavia, ai medesimi soggetti è riconosciuto un credito
d'imposta pari al 24 per cento, al fine di evitare doppie imposizioni.

L'articolo 59 adegua la disciplina nazionale in materia di prezzi di. trasferimento alle indicazioni emerse in
sede OCSE (in seno al cd. progetto BEPS) per la corretta determinazione del valore delle operazioni tra
imprese associate estere.

L'articolo 60 reca la disciplina relativa al trattamento fiscale dei proventi derivanti dall'investimento
effettuato in quote del capitale o del patrimonio di società e/o fondi di investimento (OICR), da parte di
dipendenti, manager o gestori delle medesime entità (compresi i soggetti delegati alla gestione e quelli con
funzioni di advisor). L'articolo 61 prevede una serie di interventi necessari per assicurare l'organizzazione
degli eventi sportivi di sci alpino che si terranno a Cortina d'Ampezzo nel 2020 e nel 2021. Si prevede la
nomina di appositi commissari del Governo. L'articolo 62 interviene sulla disciplina della costruzione di
impianti sportivi dettata dal comma 304 della legge di stabilità 2014 al fine di: - prevedere che lo studio di
fattibilità: possa ricomprendere anche la costruzione di immobili con destinazioni d'uso diverse da quella
sportiva, che siano complementari ovvero funzionali al finanziamento e alla fruibilità dell'impianto; possa
prevedere, tra l'altro, la demolizione e ricostruzione dell'impianto, anche con diverse volumetria e sagoma
(comma 1); - prevedere che il verbale conclusivo della conferenza di servizi decisoria può costituire
adozione di variante allo strumento urbanistico comunale (comma 2); - stabilire il necessario possesso da
parte della società o associazione sportiva dei requisiti di partecipazione previsti nel codice degli appalti in
materia di finanza di progetto, associando o consorziando altri soggetti (comma 4). Specifiche disposizioni
riguardano gli impianti pubblici omologati per una capienza superiore a 20.000 posti, allo scopo di prevedere
in tal caso che l'occupazione di suolo pubblico per attività commerciali possa essere consentita solo
all'associazione o alla società sportiva utilizzatrice dello stadio (comma 3) e applicare alle controversie
l'articolo 125 del codice del processo amministrativo, relativo alle infrastrutture strategiche (comma 5).

L'articolo 63 prevede la concessione a favore di Ryder Cup Europe LLP della garanzia dello Stato per un
ammontare fino a € 97 mln, per il periodo 2017-2027, ai fini della realizzazione del progetto Ryder Cup 2022
relativamente alla parte non coperta dai contributi dello Stato.

L'articolo 64 autorizza le istituzioni scolastiche ed educative statali - nelle regioni ove sia stata risolta
la convenzione-quadro Consip - a proseguire, fino al 31 agosto 2017, l'acquisizione dei servizi di pulizia e
degli altri servizi ausiliari, nonché degli interventi di mantenimento del decoro e della funzionalità degli
immobili adibiti a sede delle istituzioni medesime, con i soggetti già destinatari degli atti contrattuali attuativi
e degli ordinativi di fornitura.

L'articolo 65 prevede che a decorrere dal 2017, alle spese di funzionamento dell'Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (AGCOM) in relazione ai compiti di autorità nazionale di regolamentazione del settore
postale, si debba provvedere esclusivamente con i criteri di determinazione del contributo annuale che sono
già previsti per i soggetti operanti negli altri settori sottoposti alla vigilanza di tale Autorità.

L'articolo 66 reca ai commi 1 e 2 il rifinanziamento, rispettivamente del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili in corso di gestione e del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE). Il comma 3
dispone la copertura finanziaria degli oneri recati dal provvedimento. I commi 4-6 prevedono la destinazione
degli effetti migliorativi derivanti dal provvedimento, pari a 3,1 miliardi di euro per il 2017, al miglioramento
dei saldi, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi programmatici di finanza pubblica indicati nel
DEF 2017.

Rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite
Il provvedimento reca una pluralità di interventi normativi riconducibili, in primo luogo alle materie  "tutela

della concorrenza", "sistema tributario e contabile dello Stato", "perequazione dei bilanci pubblici",
nonchè "ordinamento civile" e "organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali" di competenza legislativa esclusiva statale ai sensi dell'art. 117, secondo comma, lett. e), g) ed l)
della Costituzione nonchè alla materia "coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario" di
competenza legislativa concorrente tra lo Stato e le regioni.

L'articolo 16, comma 1, reca la ripartizione tra le province e le città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario dell'ammontare della ulteriore riduzione della spesa corrente che grava nei confronti di tali enti per
l'anno 2017 e per gli anni seguenti, ai sensi dell'articolo 1, comma 418, della legge di stabilità 2015,
rispetto alla riduzione già operata nel 2016. Il taglio incrementale per il 2017, quantificato in ulteriori 900
milioni di euro rispetto al 2016, viene ripartito, dal comma 1, nella misura di 650 milioni a carico delle
province e per i restanti 250 milioni a carico delle città metropolitane. Il comma 2 stabilisce la riduzione della
spesa corrente che ciascuna provincia e città metropolitana deve conseguire complessivamente a decorrere
dall'anno 2017, ai sensi dell'articolo 1, comma 418, della legge n. 190/2014. Il comma 3 è volto a ripartire tra
ciascuna provincia e città metropolitana il concorso alla finanza pubblica richiesto per gli anni 2017 e 2018 ai
sensi dell'articolo 47, comma 2, del D.L. n. 66 del 2014, stabilito in misura pari a complessivi 516,7 milioni di
euro annui, in termini di riduzione della spesa corrente.

Si ricorda in proposito che la Corte costituzionale, nella sentenza n. 205 del 2016, dichiarando infondata la
questione di legittimità costituzionale del richiamato comma 418, ha interpretato tale disposizione, sulla base
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del principio dell'adeguata corrispondenza tra risorse e funzioni, nel senso che le risorse degli enti di area
vasta connesse al riordino delle funzioni non fondamentali debbano essere destinate ad una successiva
riassegnazione agli enti subentranti nell'esercizio delle stesse funzioni non fondamentali.

 
 
L'articolo 27 detta i criteri per il riparto del Fondo per il concorso finanziario dello Stato al trasporto

pubblico locale, richiamando altresì, in caso di mancato raggiungimento dell'intesa in sede di Conferenza
unificata, l'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 281 del 1997, che consente al Consiglio dei ministri
di provvedere decorsi trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-Regioni in cui l'oggetto è posto
all'ordine del giorno.

Si ricorda che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 222 del 2005, aveva dichiarato l'illegittimità
costituzionale della disposizione sul riparto del Fondo nella parte in cui prevedeva che la dotazione fosse
ripartita previo parere della Conferenza unificata anziché previa intesa in sede di Conferenza, in
considerazione della competenza in materia di "trasporto pubblico locale" riconosciuta alle Regioni
dall'articolo 117, quarto comma, Cost.;

Secondo la giurisprudenza costituzionale, inoltre, quando la legge statale interviene in ambiti su cui
esistono prerogative regionali, essa deve prevedere «intese forti», non superabili con una determinazione
unilaterale dello Stato se non nella «ipotesi estrema, che si verifica allorché l'esperimento di ulteriori
procedure bilaterali si sia rivelato inefficace» (sentenze n. 7/2016, n. 179/2012 e n. 165/2011, n. 121/2010 e
n. 6/2004; così anche il Consiglio di Stato nel parere 17 gennaio 2017, n. 83, sulle modalità di attuazione
della sentenza n. 251/2016).
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